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INIZIO DEL NUOVO ANNO PASTORALE 
 

Dopo il ritiro di sabato 12 settembre, durante il quale p. Felice 
Scalia ci ha aiuto a riflettere sul nostro “essere Comunità”, 
iniziamo con coraggio ed entusiasmo il nuovo anno pastorale. 

Lo facciamo consapevoli delle difficoltà che richiede questo particolare tempo di prova, ma 
anche con la fiducia che il Signore ci sta accanto e accompagna il nostro cammino 
 

Catechesi per l’iniziazione cristiana (6-8 anni) 
La catechesi per l’iniziazione cristiana, rivolta a bambini e ragazzi (quest’anno per i 6-8 anni), si svolgerà a 
partire dal 10 ottobre. I genitori possono già iscrivere i propri figli, rivolgendosi alla 
segreteria parrocchiale. La catechesi si svolgerà il sabato alle 15.30 e i ragazzi 
parteciperanno alla celebrazione domenicale delle 10.30.  
 

Catechesi per gli adulti 
Dal mese di ottobre riparte anche la Catechesi degli adulti, che costituisce un’occasione 
preziosa di approfondimento della Parola di Dio e della fede della Chiesa. Gli incontri si 
svolgeranno tutti i venerdì alle ore 19.30. 
 

Gruppo Giovani (+18 anni) - Gruppo Adolescenti (+14 anni) 

Giovani e adolescenti hanno la possibilità di incontrarsi insieme per la catechesi, gli incontri di formazione, la   
condivisione e le esperienze di oratorio. I giovani si incontrano il venerdì alle 19.30. 
 

Adorazione eucaristica settimanale 

A partire dal 24 settembre, ogni giovedì, dopo la S. Messa delle ore 19, seguirà un 
momento di adorazione davanti all’Eucaristia.  
 

Apertura pomeridiana Oratorio 

Dal mese di ottobre riapre l’oratorio, per dare la possibilità a ragazzi e adolescenti di trascorrere qualche ora 
insieme. I locali saranno resi disponibili, nel rispetto delle normative Covid, il sabato dopo la catechesi e la 
domenica dopo la Messa delle 10.30. 
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CALENDARIO 
 

Lunedì 
21 settembre 

 

S. Matteo, apostolo ed evangelista 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
22 settembre 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
23 settembre 

 

S. Pio da Pietrelcina, religioso 
- - - in parrocchia non sarà celebrata la S. Messa - - - 
A S. Marina, alle 19.00, 25° anniv. Ord. Sac.le di p. Giovanni Saccà 
 

Giovedì 
24 settembre 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa, a seguire adorazione eucaristica fino alle 20 
 

Venerdì 
25 settembre 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa prefestiva 
19.30 Gru.Gio. 
 

Sabato 
26 settembre 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
27 settembre 

 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 10.30 S. Messa – 25° matrimonio D’Amico-Basile 
Ore 19.00 S. Messa 
 

Lunedì 
28 settembre 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
29 settembre 

 

SS. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 
- - - in parrocchia non sarà celebrata la S. Messa - - - 
A Barcellona P.G., alle 18.30, presentazione orientamenti pastorali 
 

Mercoledì 
30 settembre 

 

S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
1 ottobre 

 

S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa  
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa, a seguire adorazione eucaristica fino alle 20 
 

Venerdì 
2 ottobre 

 

SS. Angeli custodi 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
19.30 Catechesi per la comunità  
20.30 Gru.Gio. 
 

Sabato 
3 ottobre 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
4 ottobre 

 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.00 Rosario 
Ore 8.30 S. Messa 
Ore 10.30 S. Messa 
Ore 19.00 S. Messa 
 



LITURGIA FESTIVA 
 

Domenica 27 settembre 2020 – XXVI domenica del T. Ordinario 
Ez 18,25-28 – Sal 23 – Fil 2,1-11 – Mt 21,28-32 
 

C’è una frase conclusiva, comune alle due parabole di queste due domeniche, che svela il segreto 
intendimento del discorso complessivo di Gesù: “Perciò vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un 
popolo che lo farà fruttificare” (Mt 21,41). La domanda posta da Gesù è la seguente: “Chi è allora il vero 
destinatario della promessa, il vero credente?”. Anche la parabola dei due figli deve essere letta in questa 
prospettiva. Molte volte, infatti, può verificarsi una forma di sintonia solo apparente, perché ultimamente 
interessata, tra la nostra volontà e quella del Padre. Siamo capaci di dirgli dei “sì” speciosi e superficiali, non 
maturati al sole di quella vera obbedienza interiore, che può solamente essere il frutto di una profonda 
conversione a Dio. Una forma di obbedienza disobbediente perché non tocca le radici del nostro cuore e non 
cambia la nostra esistenza. In questa ipotesi è vero che, pur immersi in una vita ancora disordinata, coloro 
che hanno deciso di seguire Cristo, senza reticenze e senza cercare in ultima analisi il loro interesse, si 
riscatteranno e avranno la precedenza nel regno dei cieli. La parabola ci fa capire quanto sia anche per noi 
reale il pericolo di partecipare, con apparente docilità, durante tutta la nostra vita, alle celebrazioni liturgiche e 
alle attività della Chiesa, senza mai diventare veri cristiani (lachiesa.it).   

 

Domenica 4 ottobre 2020 – XXVII domenica del T. Ordinario 
Is 5,1-7 – Sal 79 – Fil 4,6-9 – Mt 21,33-43 
 

La parabola dei vignaioli omicidi è di un realismo tale che potremmo considerarla come una 
teologia della storia. L’omicidio è l’apogeo di una infedeltà continua, che nasconde naturalmente 
ingratitudine. È la storia dell’umanità e quella di ogni uomo, con i nostri limiti, le nostre ingiustizie, la 
nostra avarizia, le nostre ambizioni. Noi reagiamo spesso così davanti al bene che riceviamo dai nostri simili. 
Noi agiamo spesso così davanti alla bontà di Dio. Siamo dei cattivi amministratori, che cominciano 
commettendo il grave errore di credersi padroni del regno e il minimo potere ci disturba, anche quello di Dio, 
assoluto ma non dominatore. Noi non ci troviamo al posto che dovremmo occupare, e ci piacerebbe vietare 
l’ingresso nel regno a coloro che vogliono entrarci. L’atteggiamento di Dio differisce completamente dal nostro. 
Ci ama allo stesso modo; ma non tollera che i suoi figli non mangino il pane che egli offre loro e che per di più 
si ostinino ad impedire agli altri di mangiarlo. Noi ci sbagliamo in tutto. E proprio quando ci sentiremo più 
sicuri, verremo privati dei nostri doni, perché non possediamo, anche se lo crediamo, alcuna esclusività. È 
necessario che scopriamo Cristo come pietra angolare dell’edificio in pietre vive che è la Chiesa, alla quale 
siamo stati introdotti con il battesimo. Cerchiamo con coraggio di produrre frutti per raggiungere il regno dei 
cieli (lachiesa.it).   

 

 

 

ORARI PARROCCHIALI  
 

S. Messe festive  ore 8.30 – 10.30 – 19.00 
S. Messa feriale        ore 19.00 

 

La Cappellina della Trasfigurazione è aperta per la preghiera dalle 9.00 alle 20 
Il parroco è sempre disponibile per le confessioni, tranne nell’imminenza della Messa 
 



 
 

 

 


